
LETTERE E OPINIONI 

«È Interessante 
anche se sono i 
Sindacati scuola 
confederali?» 

• • Caro direttore, Il 7 ottobre 
ho dovuto cercare molto 
auli'MiMA, perchè conlinata, 
la notlila dello sciopero con 
manifestazione nazionale In
detto dal Sindacati scuola 
confederali per il 16 novem
bre, flnallnato ad ottenere In
vestimenti sulla scuola e spasi 
per II contratto dentro la Fi
nanziarla. 

Il 12 Invece ho trovato In 
prima pagina • Verso una piat
taforma autonoma per il 
prossimo contratto - Torna
no I Cobas dalla scuola: pri
ma agitazione 1127 otlobre: 

Uscio perdere I contenuti 
dell'articolo, infatti si è dovu
to attendere il giorno dopo e 
l'uscito degli altri giornali per 
avere una informazione cor
retta sulla ricchezza ed artico
lazione del dibattito avvenuto 
nell'assemblea del Cobas. 
Vorrei però porti una doman
da sugli obiettivi di questo no
stro giornale, A me era parso 
che il giudizio sulla Finanzia
rla tosse complessivamente 
negativo e preoccupato. 

(Sindacati scuola confede
rali sono l'unica categoria che 
Indice uno sciopero per porre 
richieste di Irasformazione 
della slessa e questo sciopero 
con manllestazione (a cui so
no Invitati tutti coloro che cre
dono In una centranti della 
•cuoia) viene trattato in ma
niera piatta e burocratica co
me notizia dovuta; Invece la 
richiesta del Cobas di due ore 
straordinarie di assemblea al 
ministro Galloni, che ha come 
obiettivo l'uso del diritto d'as
semblea (su questo Infatti è 
Indetto lo sciopero di un'ora 
mill'eveniunllia che II ministro 
non conceda l'assemblea) 
viene «tall ita come agitazio
ne su una piattaforma (ancora 
da costruire e che richiede, 
coma * ovvio, una ancora lun
ga discussione per sciogliere 
nodi In cui chiunque vuole 
«cr ime una piattaforma per la 
scuola si Imbatte), dimenti
cando di sottolineare che qua
lunque piattaforma richiede lo 
scioglimento di un nodo prio
ritario e cioè che dentro la FI-
namlarla siano previsti gli spa
zi per una trattativa! E questo 
vale anche pw una piattafor
ma Cobas. 

Allora la domanda: l'Unità 
è Interessata ad una battaglia 
sulla Finanziarla su tutte le te
matiche compresa la scuola o 
no? In caso di risposta affer
mativa, l'Unità è interessata 
ad urla battaglia per la scuola 
dentro la Finanziarla anche se 
a portare avanti questa batta
glia sono 1 Sindacati scuola 
confederali? 

Anna Franca Tana-
Segretario regionale Sm-Cgil 

Emilia-Romagna 

«Non saprei dire 

3ual è la "vera 
Iscusslone" 

da fare» 

• • C a r o Chlaromonte, la 
pubblicazione dell'intervento 
di Lucio Libertini (20 otto
bre), che ho apprezzato per 
l'equilibrio e la chiarezza, mi 
d i l'occasione di precisare 
che II titolo del mio articolo 
del 17 ottobre non mi appar
tiene. E un titolo scelto dalla 
redazione e non corrisponde 
in lutto (come può normal-

.N ostro compito accompagnar sempre 
l'invito unitario alla dovuta polemica 
in nostra difesa; manifestare la nostra volontà 
di istruire un'alleanza riformatrice 

Pd e Psi: rapporto da cambiare 
s B Caro direttore, dopo alcuni gior
ni di riflessione ho deciso di scriverti 
In relazione al rapporti che Intercorro
no fra noi e I compagni socialisti. 

Durante la loro recente «assemblea 
nazionale» I massimi dirigenti del Psi 
hanno usato toni e parole a dir poco 
Difensivi nel confronti di tutti, ma In 
particolare nei confronti del nostro 
partito. Ora mi domando: è possibile 
che questo sia un modo di fare politi
ca? E accettabile dal nostro partito? 

Ho letto la tua risposta a quel com
pagno che parlava dell'Iniziativa alla 
Festa nazionale dell'Unirà, In relazio
ne alla -aspra" contestazione al socia
lista Fabbri; sostanzialmente sono 
d'accordo con te. Ho letto anche l'ar
ticolo che hai fatto, sempre in relazio
ne al rapporti con II Psi, sài'Unita dì 
alcuni giorni la, e ne condivido molti 
aspetti. Anch'io sono convinto che bi
sogna intrattenere con il Psi dei buoni 
rapporti. Da parte nostra mi sembra 
che la volontà ci sia (anche troppa, a 
volte) ma da parte loro? Non mi sem
bra. Essi non perdono occasione per 
renderli più dlfliclll. 

Secondo me è necessario che il no
stro partito dia a questi socialisti delle 
risposte più forti e più ferme, senza 
scendere nel terreno delle offese 
(questo a quanto pare è il loro). Nel 
Partito si avverte questa esigenza, anzi 
la si reclama. Non possiamo permette
re a nessuno di usare atteggiamenti 
che offendono la dignità del Partilo e 
quindi offendono ognuno di noi. 

Riccardo Tonini. Quarrala (Pistola) 

La ricerca dell'unito a sinistra - e il 
/onoro per il miglioramento dei rap
porti tra Pei e Psi - non possono non 
passare anche attraverso una pole
mica vivace e termo. Quando sì colpi
sce (a si tenta di colpire) la dignità 
del nostro partito, dobbiamo reagire 
con argomenti appropriali, sema esi
tazione e senza accorgimenti più o 
meno diplomatici. Siamo una grande 
forza democratica e di sinistra: e il 
contributo che abbiamo dato al no
stro Paese, all'avanzamento sociale, 
ciotte e culturale del suo popolo, alla 
nascita e al rafforzamento del regime 
democratico è consegnato alla storia. 

Né possiamo tollerare toni offensivi e 
sprezzanti, da pane di chicchessia. 

Ma lo risposta energica - che pure 
uà data - non basta. Dobbiamo agire 
politicamente avendo l'oìettlvo di 
cambiare la situazione attuate, anche 
nel campo dei rapporti politici. 

Perchè gli attuali dirigenti del Psi 
usano, nei nostri confronti, un tono 
polemico così forte e a volte così of
fensivo? La risposta mi sembra evi
dente. Sono impegnati in uno stono 
politico consapevole per cercare spa
zi e consensi nella parte centrale del 
corpo elettorale e di quello sociale 
del nostro Paese: e questo, di per sé, 
non è male, dato che, per tutte le for
ze dì sinistra nell'Europa occidenta
le, questo problema di estendere la 
loro influenza in questa parte centra
le (che è poi quella che decìde dei 
risultati elettorali) è un problema se
rto, da affrontare con serietà. 

L'errore politico dei dirìgenti socia
listi è, a mio parere, quello dì pensare 
di accreditarsi in questa direzione 
anche attraverso l'esasperazione dei 
toni polemici a sinistra, contro il Pei. 

Errore gravissimo, e anche pericolo
so per la democrazia, perché porta 
alla crescita a dismisura di sospetti e 
settarismi reciproci e di una vera e 
propria ostilità, fra le masse di comu
nisti e socialisti, nel Paese. E questo 
pregiudica e rende impossibile ogni 
ipotest di cambiamento, e anche ogni 
ipotesi 'riformistica». 

D'altra parte i dirigenti socialisti 
non possono fermarsi alla polemica 
contro dì noi. E perciò dicono di voler 
lavorare, per il futuro, in vista di 
un'alleanza fra tulle le forze progres
siste e riformatrici. Ecco la contraddi
zione della loro politica. Ecco il pun
to su cui far leva. 

Resto convinto che la cosa miglio
re che noi possiamo fare - e la cosa 
più utile per l'avvenire democratico 
del Paese - è quella di accoppiare 
alla polemica l'invito unitario; è quel
la di manifestare sempre, anche net 
pieno delle discussioni più vivaci, la 
nostra volontà di costruire quelle al. 
leanze (di cui parla anche Craxi) di 
Ione rilormatrici. Questo, a mio pare
re, significa fare politica, e lare politi
ca giusta. D 6. CH. 

mente accadere In un giorna
le) al mio pensiero, lo non sa
prei dire, Infatti, qual è fa nera 
discussione che bisogna fare 
nel Pei ed anzi credo che non 
ci sia una sola questione riso
lutiva il cui chiarimento possa 
condurre al superamento del
le difficoltà. Sono convinto, 
però, - e Libertini sari d'ac
cordo su questo punto - che I 
problemi da me affrontati non 
sono secondari e che è op
portuno cercare di superare 
doppiezze e contraddizioni 
che Intorno ad essi si sono 
create. 

Rosario Vlllarl. Roma 

Momenti 
di aggregazione 
In momenti 
di difficolta 

• • C a r o direttore, ho letto 
con attenzione l'Intervista ad 
Alessandro Natta pubblicata 
sull'Orto del 23/10. 

Una risposta mi ha partico
larmente colpito e spinto a 
scrivere al giornale queste mie 
considerazioni: quella relativa 
al «club» politici che sono sor
ti In questi giorni. Ho trovalo 
tale risposta malto sbrigativa e 
segnata da un certo nervosi
smo. 

Mentre condivido l'analisi 
che in questa intervista viene 
proposta sull'attuale linea po
litica del gruppo dirigente del 
Psi, non credo di condividere 
le conclusioni che da tale ana
lisi si traggono. Mi pare In so
stanza che le conclusioni non 
tengano sulficlenlemente 
conto delle particolarità delle 
situazioni politiche locali. 

Se è vero che grandi que
stioni nazionali ed internazio
nali ci trovano sempre più fre
quentemente su posizioni di
verse quando non contrappo
ste a quelle del Psi, è altrettan
to vero che nelle diverse situa
zioni locali, anche quando il 
nostro partito non condivide 
responsabilità di governo con 
Il Psi, si evidenziano positive 
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convergenze del due partiti 
della sinistra sui problemi di 
grande Importanza per II go
verno della città: penso in par
ticolare, ricordando l'espe
rienza genovese, ai problemi 
dell'organizzazione del servizi 
sociali, del traffico, dell'orga
nizzazione della cultura, del 
rapporto uomo-ambiente. 

Se è vero che queste con
vergenze non sempre si tradu
cono in precise scelte politi
che, è altrettanto vero che 
possono costituire la base di 
un lavoro comune politico e 
culturale con II Psi e le altre 
forze della sinistra. 

Non so quali siano le inten
zioni del compagni che hanno 
dato vita a questi "famigerati» 
club, ma considero l'Impegno 
politico e culturale volto a co
struire momenti di aggrega
zione e di confronto della sini
stra, un impegno positivo, che 

non contraddice con l'appar
tenenza al Pel e con l'esigen
za di affermarne un'autonoma 
capacità di iniziative e di ela
borazione; e che può convive
re con momenti di difficoltà 
nei rapporti fra I due partiti 
quali quelli che noi viviamo. 

Renalo Carpi, 
Della Commissione cultura 

della Federazione Pei di Genova 

«Chi garantirà 
dopo il Si, una 
legge giusta 
e imparziale?» 

• Caro direttore, sono un 

vecchio compagno, In attività 
volontaria a livello dì sezione, 
sia di fabbrica sia territoriale, 
sin dal 1945, senza soste. Ho 
ritenuto utile lare tale premes
sa, per dire che non sono un 
compagno sprovveduto che si 
la guidare dal settarismo o 
dalla emotività; ritengo di es
sere responsabile e rispettoso 
da sempre delle scelte del 
partito anche se da alcuni an
ni non tutte condivisibili, a 
partire sin dal 1978. Con sof
ferta decisione mi accingo ad 
esprimere il mio dissenso per 
la scelta del partito a votare Sì 
al referendum per la magistra
tura. 

Sono completamente d'ac
cordo con quanto ha scritto il 
compagno tortorella, in pole
mica con il compagno Coen 
(non è coerente votare No per 
una legge che vogliamo cam
biare). Esatto! Perù l'attuale 

ordinamento giudiziario ga
rantisce l'indipendenza della 
magistratura, e quindi la im
parzialità del cittadini di fron
te alla legge. Chi garantirà do
po la vittoria del SI, che la 
maggioranza dei gruppi parla
mentari saranno disposti a so
stituire la legge abrogata dai 
cittadini, con un'altra legge al
trettanto giusta e imparziale? 
Forse i promotori dei referen
dum, i quali li hanno promossi 
con il preciso scopo di sbaraz
zarsi dell'attuale ordinamen
to, per avere le mani libere, e 
continuare nei loro illeciti? 

A tutti è nota la loro insoffe
renza, nei confronti dei magi
strati, sempre vilipesi ogni 
qualvolta da essi sono stati in
criminati. Se costoro fossero 
veramente ispirati a dar vita a 
una buona legge, che assicu
rasse la piena indipendenza 
dei giudici, penso che si sa
rebbero adoperati fa tal-senso 
nel Parlamento. E mia convin
zione - ma non solo mia - che 
tale scelta sia stala fatta per 
non contrapporsi al Psi, oppu
re per timore di perdere il 
conlronto referendario. Me
glio perdere nella chiarezza 
che vincere nella confusione, 
È proprio la mancanza della 
chiarezza che ci fa perdere i 
consensi. 

Dante Romanacct. Livorno 

«Ai termine 
di questa piccola 
codificazione 
si potrà vedere...» 

• i Cara Unità, come si distin
gue un partito (o una persona) 
di sinistra da uno di destra? 

Articolare differenti forme 
di lotta a seconda della condi
zione storica concreta: è di si
nistra. Abbassare la capacità 
combattiva delle masse: è di 
destra. 

Stimolare l'autoorganizza-
zione degli sfruttati in base al 
principio che la loro emanci
pazione dev'essere opera di 
loro stessi: è di sinistra. Con

cepire che una camarilla bu
rocratica possa essere sogget 
todi trasformazione rivoluzio
naria: è di destra. 

Concepire la rivoluzione 
come un processo di caratte
re mondiale, dove ì lavoratori 
non conoscono frontiere: è di 
sinistra. La vocazione servile 
ad ipotecare l'indipendenza 
politica ed economica: è di 
destra. 

Stabilire sempre un nesso 
Ira le questioni quotidiane e 
gli ideali professati: è di sini
stra. Pensare che un partito 
sìa tutto e l'obiettivo finale 
niente: è di destra. 

Rendere trasparente la co
municazione, sviluppare la so
lidarietà e la fraternità: è di si
nistra. I piccoli odi, rivalità e 
affanni competitivi: sono di 
destra. 

Lettura critica della realtà in 
relazione al suo divenire stori
co: è di sinistra, Attaccamen
to a principi metafisici: è di 
destra. 

Al termine di questa picco* 
la codificazione, si potrà ve
dere come certi partili politici 
e persone che si dicono di si
nistra posseggono In realtà 
un'identità di destra. 

Salvatore Zunlca. 
Mardnsicure (Teramo) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che ci scrivo
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delie osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Iginio Palazzi, Vìllamarza-
na; Angelo Decima, Asolo; 
Brunero Domenici, Livorno; 
Enrico Zamboni, Modena; 
Elio Bellinzona, Voghera; 
Francesco Frangia, Dussel
dorf; Carlo M., Laveno Mom-
bello; Salvatore Rizzi, Polico-
ro {^Occorre fondare una 
nuova visione de! fare politi
ca che indichi nuovi valori -
es. austerità - ed un nuovo 
modello di sviluppo che rie-
qui libri l'uso delle risorse a 
favore dei Terzo e Quarto 
Mondo, del Mezzogiorno ìrf V-
tafia, ecc.»). 

Antonio Venturelli, Corte-
nuova {«Bisogna andare a 
scuola dai liberali per ap
prendere il senso giusto dello 
Stato a proposito di Concor
dato. Questo, senza offender
si, dovrebbero fare certi diri
genti politici del Pei»), Batti
sta Venturi, Alassio (*/o non 
sono mai stato anti Psi, anzi 
ho sempre aiutato i compa
gni socialisti quando erano 
in difficoltà, ma sono contro 
qualche loro dirigente troppo 
sfacciato e prepotente»); An
tonio Mastropasqua, Tessile 
(«Perché non costringere lo 
Stato a un maggiore controllo 
di quelle aziende private che 
dal giorno alta notte decido
no di creare disoccupati?»). 

- Sulla questione dell'inse
gnamento della religione ci 
hanno scritto, esprimendo cri
tiche, riserve o proposte, i let
tori: Adele Romagnoli e Gino 
Milli dell'Anpi di Bologna, Iva
no Bosello dì Dolo, Angelo 
Falzetti dell'Anpi di Fabriano, 
Anna Maria Pupe! la di Ariccia, 
Milena dì Mira. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione si riserva 
dì accorciare gli scrini pervenuti. 
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NEBÈIA NEVE VENTO MAREMXSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la circolazione di aria umida sulla 
nostra penisola va ulteriormente consolidandosi, tanto 
che nei prossimi qiornì è provisto un marcato flusso di 
correnti occidentali molto umide ma temperate perché di 
origine atlantica. Il tempo rimarra orientato verso la nu
volosità con qualche debole pioggia mentre la tempera
tura continua a mantenersi superiore ai valori normali 
della stagione. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane nuvolosità 
irregolarmente distribuita a tratti accentuata e associata 
a precipitazioni isolato, queste ultime in particolare sul 
settore nord-occidentale e il Golfo Ligure, a tratti alterna
ta a schiarite. Nebbie persistenti sulla pianura padana 0 
In minor misura sulle vallata appenniniche. 

VENTI: deboli o moderati da scirocco. 
M A R I : mossi i bacini settentrionali, leggermente mol l i gli 

altri mari. 
D O M A N I : cielo grigio sulle regioni nord-orientali e quelle 

adriatiche con possibilità di qualche precipitazione. Tem
po variabile sul settore nord-occidentale e sulla fascia 
tirrenica, nuvolosità alternata ad ampie achiarite tutta 
regioni meridionali. 

SABATO: tempo variabile su tutte le regioni Italiana con 
annuvolamenti irregolari alternati a schiarite: l'attiviti 
nuvolosa sarà più accentuata sulla fascia tirrenica • I* 
regioni settentrionali. 

OMENIC DOMÉNICA: le schiarite potranno essere temporanea
mente più ampie specie tulle regioni centrali e quelle 
meridionali. Persistono formazioni di nebbia sulla pianura 
padana. La temperatura si mantiene ancora superiori i l 
valori normali della stagione. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 13 14 L'Aquila TJ—15 
12 14 Roma Urbe 13 35 
11 18 Roma Fiumicino 16 24 
10 13" Campobasso 12 18 
12 13 Bari 13 19 
11 13 Napoli 1%~SS 

9 16 Potenza 
Genova 

13 20 
14 15 S. Maria Leuca 15 2 0 

Bologna 13 13 Reggio Calabria 20 25 
15 21 Messina 22 23 
15 20 Palermo 

Ancona 16 19 Catania 
18 25 

Perugia 
Pescara 

13 17 Alghero 
20T5 
17 3 0 

16 22 Cagliari 19 26 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam np ne- Londra 

Berlino 
Bruxelles 

"TÌ~~V6" Madrid 
5 13 Mosca 

T T T t 
~TT—re 

Copenaghen 
Ginevra 

" 5 Ì 7 New York 
_7 IO Parigi 

6 16 

12 14 Stoccolma 
1 3 ~ ¥ T 

Lisbona 
4 12 Varsavia 

-flj 

14 18 Vienna 

• a Sono slata venerdì scor
so a Massa e Carrara, per par
tecipare alle ultime iniziative 
del comitato promotore del 
referendum per la chiusura 
della Farmoplant, L'unica vit
toria certa era quella nella 
•guerra dei manllesti», dove i 
sostenitori del quesito «A» per 
la chiusura della fabbrica del 
pesticidi e dell'inceneritore 
(vale a dire la Lega per l'am
biente e le altre associazioni 
ecologiste, la Usta verde, Dp, 
Feci, Adi , socialisti e Medici
na democratica) avevano di 
gran lunga la meglio sui fauto
ri del quesito «B» (De, Pei, Pri, 
Psdl e sindacati) per una non 
meglio definita Ipotesi di ri
conversione degli Impianti. La 
vittoria finale, quella vera, ri
sultava quantomai incerta e 
Inafferrabile e, fra gli stessi 
verdi, davvero pochi credeva
no nella possibilità di far pre
valere Il primo quesito. 

Anzi, molti di noi melava
no le mani avanti.' se andrà 
male, sarà sopraHutto per II 
vero e proprio stravolgimento 
del senso del relerendum, 
operato dalle amministrazioni 
locali, aggiungendo al quesito 
originario un secondo quesito 
alternativo, che alla chiusura 

sostituiva appunto la chimera 
della riconversione della pro
duzione in senso ambientale e 
della sicurezza degli impianti. 
Come dire: da una parte i ver
di cattivi e massimalisti che 
vogliono mandare a casa gli 
operai, dall'altra i veri difenso
ri del bisogni della collettività 
e dell'ambiente che puntano 
non a distruggere ma a tra
sformare. Poco importa che la 
Montedison non si sia mai di
chiarata disponibile alla tra
sformazione. Poco importa 
che tutti i tentativi di strappare 
una qualche garanzia sulla fi
ne della produzione del pesti
cida più pericoloso e nocivo, 
Il famigerato rogor, siano 
sempr» andati a vuoto. Poco 
ImportaJÉine che le richieste 
di controlli più rigorosi sulle 
emissioni dell'inceneritore 
non siano mai state accolte. E 
tutto questo, dopo anni e anni 
di batMTejmntro l'Inquina-
mentaJProW&lo., dalla Far
moplant. Dunqujfil voto di 
domenica cosi ipqulvocabile 
nella lettura Coltre il 10% al 
quesito «A»), ha collo di sor
presa un po' tutti e ha dimo
stralo la diffusione e il radica
mento dì quel «popolo Inqul-

La chiusura della Farmoplant 
Un popolo mquinato 

rifiuta la logica del rischio 
R E N A T A I N G R A O * 

nato» che rifiuta la logica del 
rischio accettabile e che rove
scia la scala delle priorità, 
mettendo al primo posto la sa
lute della gente e II riprìstino 
di equilibri ambientati ormai 
compromessi (l'acqua inqui
nata, l'aria intossicata, il suolo 
avvelenato). 

Contro II referendum si era
no mobilitate non solo forze 
potenti e interessi corposi co
me quelli espressi dalla Mon
tedison, ma anche organizza
zioni politiche e sociali impor
tanti e ramilicate nella società 
come il Pel, la De, e i sindaca
ti, sostenute dalle amministra
zioni locali. Un fronte sulla 
carta cosi ampio è stato scon
fitto in maniera cocente. Gli 

apparati dì partito e le lobby 
industriali hanno avuto la peg
gio nel confronto con l'eletto
rato; un elettorato a cui ha in
vece dato voce quell'insieme 
variegato di lorze associative 
espresso nei comitato per il 
referendum. 

La sconfìtta è tanto più do
lorosa per chi - sindacati pri
ma di tutto e poi grandi partiti 
come quello comunista - an
cora aspira a rappresentare i 
bisogni reali e diffusi della 
gente, le esigenze che nasco
no e crescono nel corpo so
ciale e non già nelle stanze 
dei palazzi più o meno perife
rici. 

Chi nella vertenza Farmo

plant meglio ha difeso gli inte
ressi della colletlivìtà? Chi me
glio ha rappresentato un pro
getto per il futuro non segnato 
dagli errori, e dagli orrori, di 
uno sviluppo che qui, come 
altrove, è avvenuto sotto i fu
mi metifici delle ciminiere, a 
prezzo di danni incalcolabili 
per la salute dei lavoratori e 
dei cittadini e per la sopravvi
venza dell'habitat naturale? 

E' ora che le «priorità am
bientali» escano dalle pagine 
di voluminosi documenti e di
ventino scelle concrete, azio
ni coraggiose, sfide allo status 
quo. 

Il caso Massa Carrara può 
trasformarsi in un progetto-pi

lota per altre decine di zone a 
rischio, dove la convivenza 
con poli industriali inquinanti 
e pericolosi è diventata insop
portabile (pensiamo solo al
l'ultimo caso clamoroso delle 
vetrerie pisane chiuse per in
tervento della magistratura). 
Può trasformarsi cioè in terre
no per sperimentare riconver
sioni reali, spostando investi
menti e risorse, non solo eco
nomiche ma anche intellet
tuali, umane, sociali, da setto
ri vecchi a campi nuovi, defi
nendo strumenti ed obiettivi 
non contro ma insieme alla 
gente. Certo insieme agli ope
rai che in queste fabbriche la
vorano, ma anche alle donne 
che, come a Corniglìano, si 
battono contro i lumi dell'hai-
sider, al giovani che a Rosi-
gnano combattono la Solvay, 
alle popolazioni che a Mar-
ghera subiscono il rischio chi
mico quotidiano. 

Insomma consultando e ta
cendo decidere direttamente 
la gemo così come succederà 
con il relerendum sul nuclea
re dell'8 novembre. 

Il segnale venuto da Massa 
e Carrara fa ben sperare infatti 
anche perla prossima scaden

za referendaria. Per quanto ri
tardato, usato e abusato per 
gli obiettivi più diversi, per 
quanto appannato e indeboli
to da un fittizio unanimìsmodi 
«sì», il voto dell'8 novembre 
conserva tutto Intero il suo po
so e il suo valore: quello ap
punto di chiamare la gente a 
dire, direttamente e fuori da 
mediazioni politiche, il suo 
punto di vista nucleare. 

Le associazioni ambientali
ste, il movimento antinucleare 
che, nelle sue più svariate ac
cezioni, ha caparbiamente vo
luto questo appuntamento, 
sembra adesso frastornato e 
avvilito dalla piega che questa 
scadenza ha preso. Credo che 
l'esempio di Massa e Carrara 
sia il modo migliore di ricor
dare - oltre che alle forze po
litiche e sociali che l'hanno di
menticato - a noi stessi verdi 
come fuori dai giochi, più o 
meno furbi, più o meno mal
destri, della politica con la P 
maiuscola, c'è la politica vera, 
quella che cammina con le 
gambe del popolo inquinato. 
E che qualche volta riesce an
che a vincere 

* segretaria generale 
della Lega per t'ambiente 

L'Arci Tonno partecipa ai dolore di 
Renzo per la scomparsa della 
mamma 

DIANA DE AMBR0GGI 
CIAI0L0 

Torino. 29 otlobre 1987 

L'Uisp Tonno partecipa al dolore di 
Renzo per la scomparsa della 
mamma 

DIANA DE AMBR0GGI 
CIA10L0 

Tonno, 29 ottobre 1987 

Luigi e Mìchl Pestalozza con II lìgllo 
Alessandro ricordano con nostal
gìa 

MARIA CARMELA ABBAD0 
Sono vicini alla cognata Luciana e 
al suoi (rateili, amici carissimi, Mar
cello, Claudio e Gabriele. 
Milano, 29 ottobre 1987 

Libri di Base 

Collana direna 
da Tullio De Mauro 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 

AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 

PERCHE? 

Perché pensa erra 
la politica non dava 

servirà ad 
arricchirsi. 

Sa che democraila, 
liberta, progresso 

sono tre parole 
non gratis: 

lottare costa fatica. 
paiienis, danaro. 

Sa quelle tre parole 
I premono anche a te I 
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unum 8 l'Unità 

Giovedì 
29 ottobre 1987 
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